
 

 

 

Guida: In questi giorni di guerra, impensabili per i tempi moderni, contrassegnati da violenza, morte, 

lacerazioni e distruzione, invitiamo ciascuno a lasciare spazio alla preghiera. Non ad una preghiera 

mistica ma ad una preghiera che ci richiama alla doverosità dell’impegno, ad una solidarietà intessuta 

di fatti, che in questi giorni con l’apertura dei cantieri della pace si sta organizzando. Ci lasciamo, 

così, guidare dalle parole di coloro che profeti e testimoni di pace lo sono stati fino in fondo. Anzi, 

fino in cima. Preghiamo lungo la via della croce, camminando dentro le scarpe degli amici che 

l’Azione Cattolica ci ha permesso di incontrare. Passi che trovano la loro forza radicale nel servizio 

obbediente alla Chiesa: così con le parole di Carlo Carretto, Vittorio Bachelet, Giuseppe 

Notarstefano, Giuseppe Dossetti, Giorgio La Pira, Odoardo Focherini, Alberto Marvelli e Tonino 

Bello gridiamo “mai più guerra!”. Non solo con la voce, ma con la nostra stessa vita.  
 

Segno di croce e introduzione. 
 

I Stazione  

Gesù è condannato a morte  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 23,20-25)  

Pilato parlò loro di nuovo perché desiderava liberare Gesù; ma essi gridavano: «Crocifiggilo, 

crocifiggilo!» Per la terza volta egli disse loro: «Ma che male ha fatto? Io non ho trovato nulla in lui, 

che meriti la morte. Perciò, dopo averlo castigato, lo libererò». Ma essi insistevano a gran voce, 

chiedendo che fosse crocifisso, e le loro grida finirono per avere il sopravvento. Pilato decise che 

fosse fatto quello che domandavano: liberò colui che era stato messo in prigione per sommossa e 

omicidio, e che essi avevano richiesto; ma abbandonò Gesù alla loro volontà. 
  

Riflessione  

Oggi è di moda l’integralismo e nella vita di tutti i giorni bisogna intendere che la Chiesa e i fedeli 

avranno sempre dei nemici, secondo la predizione di Gesù. Ma i nemici dei cattolici hanno senza 

dubbio una posizione singolare. In genere i nemici si vogliono reciprocamente male e si combattono 

(…). Per i cattolici, no. Se nemico è colui che non ama, allora è più vero ancora che i cattolici non 

hanno nemici. I cattolici combattono, devono combattere il male ma non possono essere nemici degli 



uomini, anche se questi sono al servizio del male.  E’ certamente questa, una delle leggi più singolari 

e difficili del cattolicesimo: difendere le proprie idee amando coloro che combattono per gli ideali 

opposti pregando per loro e offendo in ogni momento un sorriso di pace (Vittorio Bachelet). 
 

Preghiera  

- Signore abbraccia tutti noi 

Con il tuo sguardo misericordioso  

- Signore abbraccia tutti noi 

Quando annunci per noi la vittoria dal male  

- Signore abbraccia tutti noi 

Quando allievi la sofferenza degli ultimi  

- Signore abbraccia tutti noi 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 

 

II Stazione  

Gesù prende la croce  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 19,17-18)  

Presero dunque Gesù; e, portando egli stesso la sua croce, si avviò verso il luogo detto del Teschio, 

che in ebraico si chiama Golgota, dove lo crocifissero assieme ad altri due, uno di qua, l'altro di là, e 

Gesù nel mezzo. 
 

Riflessione  

“Universalità della croce. Questa espressione ci serve moltissimo per comprendere e far comprendere 

una verità fondamentale che, oltre a quella di Cristo, non c’è solo la croce mia, la sofferenza tua, il 

dolore di Angela, la preghiera di Franco, l’agonia dei singoli. C’è anche una croce collettiva. C’è 

anche una sofferenza comunitaria. C’è anche un dolore di classi. C’è anche una tragedia di popoli. 

C’è anche un’agonia di gruppi umani ben definiti. E per poco che uno, da un terrazzo del calvario, si 

metta a contemplare il panorama sottostante, gli è dato sentire non solo l’affanno dei malati, il pianto 

dei delusi, il gemito degli sfortunati che arrancano sui tornanti del Golgota. Ma gli toccherà vedere 

giù, alle pendici del colle, croci enormi che ondeggiano, sospinte da folle sterminate di oppressi. 

(Tonino Bello, Vescovo) 
 

Preghiera  



- Signore dacci la forza di riconoscere la nostra Croce 

Quando attorno a noi scoppia la guerra  

- Signore dacci la forza di riconoscere la nostra Croce 

Quando la Croce ci viene caricata in modo inatteso  

- Signore dacci la forza di riconoscere la nostra Croce 

Quando il peso della Croce lo sentiamo sproporzionato e assurdo  

- Signore dacci la forza di riconoscere la nostra Croce 
 

Santa Madre, deh! Voi fate.. 
 

III Stazione  

Gesù cade la prima volta  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal libro delle Lamentazioni (Lam 3,1-6)  

Io sono l'uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha fatto 

camminare nelle tenebre e non nella luce. Solo contro di me egli ha volto e rivolto la sua mano tutto 

il giorno. Egli ha consumato la mia carne e la mia pelle, ha rotto le mie ossa. Ha costruito sopra di 

me, mi ha circondato di veleno e di affanno. Mi ha fatto abitare in luoghi tenebrosi come i morti da 

lungo tempo. 
 

Riflessione  

Quotidianamente scossi dal fragore delle armi che proviene dai tanti conflitti in atto nel mondo, con 

l’incubo dell’apocalisse nucleare all’orizzonte, non possiamo e non dobbiamo far tacere la domanda 

di pace che interroga le nostre coscienze (…). Tutti siamo chiamati ad essere cittadini responsabili, 

artigiani di pace e di speranza, pellegrini sulle orme dei testimoni di un’umanità riconciliata. La pace 

si costruisce dal basso: non è solo uno slogan. Tutti siamo chiamati ad essere operatori di pace nelle 

nostre città, dove sempre più spesso assistiamo a episodi di violenza e intolleranza verso chi è diverso, 

per cultura, religione, etnia, orientamento sessuale, così come nei confronti delle donne e dei soggetti 

più deboli della società, disabili, bambini e anziani. Abbiamo bisogno di costruttori di comunità 

accoglienti e inclusive, che sanno essere luogo di relazioni generative, dove rinsaldare i legami del 

patto sociale e promuovere il pieno sviluppo di ogni persona umana. (G. Notarstefano) 
 

Preghiera  

- Signore donaci la Tua infinita misericordia 



Ogni volta che nella nostra vita ci sia la propensione al male 

- Signore donaci la Tua infinita misericordia 

Ogni volta che le tenebre appesantiscono il nostro cuore  

- Signore donaci la Tua infinita misericordia 

Affinché ogni limite umano sia perdonato e giustificato 

- Signore donaci la Tua infinita misericordia 
 

Santa Madre, deh! Voi fate.. 
 

IV Stazione  

Gesù incontra sua madre  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 2,34-35)  

E Simeone li benedisse, dicendo a Maria, madre di lui: «Ecco, egli è posto a caduta e a rialzamento 

di molti in Israele, come segno di contraddizione (e a te stessa una spada trafiggerà l'anima), affinché 

i pensieri di molti cuori siano svelati»  

Riflessione  

“Santa Maria, donna conviviale (…) Ti preghiamo per tutti i popoli della terra, lacerati dall’odio e 

divisi dagli interessi. Ridesta in loro la nostalgia dell’unica mensa, così che, distrutte le ingordigie e 

spenti i rumori di guerra, mangino affratellati insieme pani di giustizia. Pur diversi per lingua, razza 

e cultura, sedendo attorno a te, torneranno a vivere in pace. E i tuoi occhi di madre, sperimentando 

qui in terra quella convivialità delle differenze che caratterizza in cielo la comunione trinitaria, 

brilleranno finalmente di gioia”. (Tonino Bello, Vescovo) 
 

Preghiera  

- A te Regina della pace affidiamo il nostro mondo 

Tu che accogliesti nel tuo grembo il Verbo della pace  

- A te Regina della pace affidiamo il nostro mondo 

Tu che sei nemica dei cuori di pietra 

- A te Regina della pace affidiamo il nostro mondo 

Tu che chiedi pace per i bambini che si affacciano alla vita 

- A te Regina della pace affidiamo il nostro mondo 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 



 

V Stazione  

Gesù è aiutato da Simone di Cirene  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal vangelo secondo Marco (Mc 15,21-22)  

Costrinsero a portare la croce di lui un certo Simone di Cirene, padre di Alessandro e di Rufo, che 

passava di là, tornando dai campi. E condussero Gesù al luogo detto Golgota che, tradotto, vuol dire 

«luogo del teschio». 
 

Riflessione  

«Ma è nell’anima che si sente, soprattutto nel cuore, questo grande dramma, purtroppo sempre più 

senza possibilità di soluzione sul piano umano. Ogni giorno si hanno nuove, dolorosissime prove che 

gli uomini – tutti, anche i migliori – non sanno vedere altro mezzo che questo, la guerra, mentre 

dovrebbe apparire chiarissimo a ognuno che questo mezzo è, al contrario, il solo che non risolve e 

non risolverà mai nulla e che lascerà tutto non come prima, ma infinitamente peggio di prima, con 

mali ancora più esasperati e con difficoltà ancora più insormontabili. (Giuseppe Dossetti) 
 

Preghiera  

- Rendici strumenti della tua provvidenza 

Attraverso gesti autentici 

- Rendici strumenti della tua provvidenza 

Attraverso opere di solidarietà 

- Rendici strumenti della tua provvidenza 

 Attraverso la condivisione di gioie e dolori degli uomini e delle donne di questo tempo 

- Rendici strumenti della tua provvidenza 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
 

VI Stazione  

La Veronica asciuga il volto di Gesù  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal libro del profeta Isaia (Is 50,6-7)  



Io ho presentato il mio dorso a chi mi percoteva, e le mie guance a chi mi strappava la barba; io non 

ho nascosto il mio vòlto agli insulti e agli sputi. Ma il Signore Dio, mi ha soccorso; perciò non sono 

stato abbattuto; perciò ho reso la mia faccia dura come la pietra e so che non sarò deluso. 
 

Riflessione  

“Pace è il frutto di quella che oggi viene indicata come «etica del volto»: un volto da riscoprire, da 

contemplare, da provocare con la parola, da accarezzare. Pace è vivere radicalmente il «faccia a 

faccia» con l’altro. Non il teschio a teschio. Vivere il «faccia a faccia», non con gli occhi iniettati di 

sangue (…). Pace, perciò, è «deporre l’io dalla sua sovranità, far posto all’altro e al suo indistruttibile 

volto, instaurare relazioni di parola, comunicazione, insegnamento». (Tonino Bello, Vescovo) 
 

Preghiera  

- Insegnaci Padre a scorgere il Tuo Volto  

Deponendo il fardello dell’orgoglio malsano 

- Rendici strumenti della tua provvidenza 

Opponendoci al raggiro dell’aggressore 

- Rendici strumenti della tua provvidenza 

Combattendo ogni abuso 

- Rendici strumenti della tua provvidenza 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
 

VII Stazione  

Gesù cade la seconda volta  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dalla prima lettera di Pietro (1Pt 2,23-24)  

Oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua 

causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, 

perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; 
 

Riflessione  

“La pace va «osata» sulla parola di Cristo, non «calcolata» (…). Questo vuol dire che chi la «osa», 

deve sborsare in contanti monete di lacrime, di incomprensioni, di sangue. Ma vuol dire soprattutto 

che la pace deve continuamente tenere i conti aperti. Con la stoltezza della Croce che provoca il 



sorriso dei dotti. Con la debolezza della Parola di Dio che suscita le preoccupazioni dei prudenti. È 

la croce che ci insegna come amare i nemici. Una croce da prendere per il braccio lungo, come fece 

Gesù, e non da impugnare per il braccio corto, come abbiamo fatto noi, usandola a guisa di spada che 

ferisce e uccide. (Tonino Bello, Vescovo) 

 

Preghiera  

- Aiutaci Signore a comprendere il senso profondo della Croce 

Quando giorno dopo giorno ne avvertiamo il suo inevitabile peso 

- Aiutaci Signore a comprendere il senso profondo della Croce 

Quando non osiamo dichiarare la pace per essa 

- Aiutaci Signore a comprendere il senso profondo della Croce 

Quando non siamo disposti a cadere 

- Aiutaci Signore a comprendere il senso profondo della Croce 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
 

VIII Stazione  

Gesù incontra le donne di Gerusalemme  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 23,27-28.31)  

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 

Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma 

piangete su voi stesse e sui vostri figli. Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno 

secco?». 
 

Riflessione  

“Maria carissima, prima di partire per la nuova sede che mi allontanerà spero ancor per poco da te, ti 

rinnovo il saluto di ieri sera. Sto bene, sereno e tranquillo riprendo il cammino e in fiduciosa attesa 

prego e spero che l’ultima tappa sia più che breve. Il Signore ci accompagni e ci benedica ed 

accettando il nuovo sacrificio più tuo che mio lo ricambi evangelicamente in tante benedizioni ed in 

tante grazie per tutti. Ho avute le tue lettere del 24 e del 25 che attendevo in ansia e che ho salutate 

col più grande piacere. Viatico più bello non potevo ricevere. Baciami ancora tutti i piccoli ed accetta 

col cuore più intensamente affettuoso tutte le più belle espressioni della gratitudine per tutto il bene 

che mi hai voluto e mi vuoi per tutto quello che di bene mi hai fatto, per tutte le gioie che mi hai 



donato (…). Dio sia con te, ti guidi, ti accompagni, ti preservi, ti benedica. È la preghiera di ogni 

momento col cuore più rassegnato alla sua volontà. (…) A me non pensare, non ti preoccupare che 

sto benissimo e non abbisogno di nulla. Ed ora andiamo. Ma prima un caldo bacio per te e per tutti. 

Rassicura Mamma e Babbo. Nella piena fiducia in Dio ti bacio, anche per tutti i piccoli e ti abbraccio 

teneramente. Tuo Odo”. Odoardo Focherini, sposo di Maria Marchesi, con l’ingresso dell’Italia nella  

Seconda Guerra Mondiale, mise in piedi una rete di sostegno per far sfuggire alla persecuzione oltre 

cento ebrei. Dopo aver salvato l’ultimo, fu arrestato e internato nei campi di concentramento dove 

morì lasciando questo testamento: «Dichiaro di morire nella più pura fede cattolica, apostolica, 

romana, e nella piena sottomissione alla volontà di Dio, offrendo la mia vita in olocausto per la mia  

diocesi, per l’Azione Cattolica, per il Papa, e per il ritorno della pace nel mondo». (Odoardo 

Focherini) 
 

Preghiera  

- Maria, sostienici con la forza e il coraggio 

Per quanti vivono il calvario della sofferenza, della guerra e dell’ingiustizia 

- Maria, sostienici con la forza e il coraggio 

Per accompagnare chi soffre senza scendere a compromessi con l’ingiustizia 

- Maria, sostienici con la forza e il coraggio 

Per non rendere vana la nostra speranza 

- Maria, sostienici con la forza e il coraggio 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
  
IX Stazione  

Gesù cade la terza volta  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal libro del profeta Isaia (Is 53,7-8b)  

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come 

pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu 

tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l'iniquità 

del mio popolo fu percosso a morte. 
 

Riflessione  



Dammi, o Signore, un cuore immenso, simile al Tuo, che travolga i limiti della mia persona e senta 

palpitare in me il dolore del mondo. Che sono le mie ansie interessate, i miei meschini interessi, i 

miei piccoli peccati in confronto del dolore degli uomini? Mi vergogno d'aver pregato tanto e richiesto 

solo per me, dimentico di tutto e di tutti, chiuso in un egoismo più abbietto dei vizi più bestiali del 

corpo! Perdonami, o Signore! Come ho potuto ignorare che misura del crescere è il donare? Butterò 

la mia vita, o Signore, per ritrovarla, e mi prodigherò per voltarmi indietro, secondo il tuo esempio 

incompreso e la legge eterna della vita. Soltanto alla sera, concedi che, stanco, mi ripieghi un attimo 

a guardarmi; non per esaurirmi con snervanti introspezioni, non per tediarti con meschine richieste, 

ma per domandarmi severo: <<Quanto ho amato oggi?>>. Alberto Marvelli 
 

 

 

 

Preghiera  

- Signore rendici artigiani della pace 

Per non fare cadere l’umanità nell’odio che sconvolge la terra 

- Signore rendici artigiani della pace 

Per spegnere il fuoco della violenza 

- Signore rendici artigiani della pace 

Perché anche nel nostro piccolo possiamo essere veri 

- Signore rendici artigiani della pace 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
 

X Stazione  

Gesù è spogliato delle vesti  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal libro dei Salmi (Sal 22,17-19)  

Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di malfattori; hanno scavato le mie mani e i 

miei piedi. Posso contare tutte le mie ossa. Essi stanno a guardare e mi osservano: si dividono le mie 

vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. 
  

Riflessione  

Bisogna, perciò, sgombrare la mente dei vecchissimi, antistorici «detti» che dicono che la pace 

universale è una utopia; la guerra c’è sempre stata e ci sarà sempre; la forza militare è il solo 



fondamento degli «equilibri» della pace. No: la pace non è una utopia: è il fine essenziale, 

fondamentale, della storia dell’umanità intiera! Di questo «inevitabile» fine dobbiamo tutti prendere 

consapevolezza! No: «La pace è l’ideale della umanità. La pace è necessaria. La pace è doverosa... la 

pace è una certezza: sì, una speranza, ha per sé l’avvenire della civiltà, il destino del mondo: sì, la 

Pace! È il traguardo dell’umanità in via di coscienza di sé e di sviluppo civile sulla faccia della terra... 

La Pace è possibile!». (Giorgio La Pira) 

 

Preghiera  

- Signore rendici artigiani della pace 

Perché possiamo scoprire la gioia di essere liberi dalle vanità 

- Signore rendici artigiani della pace 

Perché possiamo renderci disponibili a condividere tutte le ricchezze con i fratelli 

- Signore rendici artigiani della pace 

Tieni vivo dentro di noi il desiderio ardente di vederti nei volti di chi ci cammina accanto 

- Signore rendici artigiani della pace 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
  

XI Stazione  

Gesù è inchiodato sulla croce  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34.38)  

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a 

sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue 

vesti, le tirarono a sorte. Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
 

Riflessione  

La carità è la sintesi della contemplazione e dell'azione, è il punto di sutura tra il cielo e la terra, tra 

l'uomo e Dio.  

Amando, scoprirai la tua strada; amando ascolterai la Voce; amando, troverai la pace. È l'amore la 

perfezione della legge e la regola di ogni vita, la soluzione di ogni problema, lo stimolo di ogni santità. 

"Ama e fa' ciò che vuoi". No; non è più possibile fare ciò che voglio quando amo. Quando amo devo 

fare la volontà dell'amato. Quando amo sono prigioniero dell’amore, e l'amore è tremendo nelle sue 

esigenze, specie quando questo amore ha per oggetto Dio e un Dio Crocifisso. (Carlo Carretto) 



 

Preghiera  

- Signore aiutaci a non dimenticare 

Le scene di violenza e disperazione che girano veloci sui social che leggiamo 

- Signore aiutaci a non dimenticare 

Che è necessario azzerare i conflitti presenti dentro e fuori di noi 

- Signore aiutaci a non dimenticare 

Che dobbiamo insegnare al nostro cuore di essere più tolleranti e disponibili  

- Signore aiutaci a non dimenticare 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
 

XII Stazione  

Gesù muore in croce  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 19,28-30)  

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: 

«Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a 

una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, 

chinato il capo, consegnò lo spirito. (Pausa di silenzio) 

Silenzio 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
 

XIII Stazione  

Gesù è deposto dalla croce  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 31-34)  

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato 

- era infatti un giorno solenne quel sabato -, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e 

fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati 

crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le 

gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 



 

Riflessione  

“Se è vero che ogni cristiano deve accogliere la sua croce, ma deve anche schiodare tutti coloro che 

vi sono appesi, noi oggi siamo chiamati ad un compito dalla portata storica senza precedenti: 

“Sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi» 

(Tonino Bello, Vescovo) 
 

Preghiera  

- Aiutaci ad affidarci a te  

Quando la nostra buona volontà non basta a risolvere situazioni complicate 

- Aiutaci ad affidarci a te  

Quando non troviamo in Te la forza, la tenacia per essere operatori di pace 

- Aiutaci ad affidarci a te  

Quando il nostro slancio emotivo singhiozza 

- Aiutaci ad affidarci a te  
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
 

XIV Stazione  

Gesù è posto nel sepolcro  

C. Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)  

Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale 

nessuno era stato ancora posto. Là, dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che 

il sepolcro era vicino, posero Gesù. 
 

Riflessione  

“Ricorrerò allora alla suggestione del macigno, che la mattina di Pasqua le donne, giunte nell’orto, 

videro rimosso dal sepolcro. Ognuno di noi ha il suo macigno. Una pietra enorme, messa 

all’imboccatura dell’anima, che non lascia filtrare l’ossigeno, che opprime in una morsa di gelo, che 

blocca ogni lama di luce, che impedisce la comunicazione con l’altro. È il macigno della solitudine, 

della miseria, della malattia, dell’odio, della disperazione, del peccato. Siamo tombe alienate. Ognuna 

col suo sigillo di morte. Pasqua, allora, sia per tutti il rotolare del macigno, la fine degli incubi, l’inizio 

della luce, la primavera di rapporti nuovi, e se ognuno di noi, uscito dal suo sepolcro, si adopererà 



per rimuovere il macigno del sepolcro accanto, si ripeterà finalmente il miracolo del terremoto che 

contrassegnò la prima Pasqua di Cristo. Pasqua è la festa dei macigni rotolati”. (Tonino Bello, 

Vescovo) 
 

Preghiera  

- Aiutaci ad essere donne e uomini che credono in Te 

Quando i macigni delle nostre giornate non permettono di far sorgere la speranza 

- Aiutaci ad essere donne e uomini che credono in Te 

Quando la pace e il perdono si frantumano nei nostri pensieri distorti 

- Aiutaci ad essere donne e uomini che credono in Te 

Quando perdiamo di vista la meta dell’ultimo traguardo sulla pace 

- Aiutaci ad essere donne e uomini che credono in Te 
 

Santa Madre, deh! Voi fate... 
 

Padre Nostro 
 

Benedizione finale 

 


